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STATIGEN LL'E ORIA 
MATIEO BARTOCCI 

Il Eccoli gli stati generali a 
lungo attesi. Una platea sele
zionata di una sessantina di 
persone ad ascoltare, qualche 
decina eli giornalisti a seguire I 
lavori, la cJiretta integrale su 
Radio radicalt. Sembrerebbe un 
giorno eli normale confronto 
sull'informazione la «giornata 
eli apertura. a Roma del percor
so eli riforma immaginato dal 
governo. 

E invece, appena finita la ta
vola rotonda, Vito Crimi lan
cia ai giornalisti una delle sue 
solite bordate, stavolta pren
dendosela cJirettamente con jJ 
manifesto, «Sisogna dare un ta
glio al modello che è stato uti
lizzato finora e creare un mo
dello nuovo per il rilancio del 
settore, non per farlo bivacca
re ancora per un po' •. Ci sono 
giornali, attacca Crimi, «che 
prendevano 6 milioni eli euro, 
che è una cosa indecente, o 
quelli che sono giornali nazio
nali che facevano una concor
renza sleale. Sto cercando eli 
portare avanti un progetto per 
far si che il manifesta possa sta
re sul mercato da solo. Se a ma
nifesto sul mercato da solo non 
riesce a starci, allora darà il 
suo contributo negli stati gene
rali per dirci come stare sul 
mercato, ma un giornale che 
ha 4,5 milioni eli ricavi e 3,5 mi
lioni eli contributo non può 
reggere eli fronte a tante altre 
testate che non hanno I contri
buti •. E cosi questo giornale eIi
venta il liore all'occhiello dei 
tagli del governo. 
LA NOSTRA ANOMALIA è sempli
cemente incomprensibile nel 
mondo culrurale pentastella
to. I nostri bilanci sono pubbli
ci(sul sito in ogni pagina in bas
so a destra) e la nostra storia 
lunga 50 anni parla da sola, se 
solo si avesse la curiosità eli in
terrogarla. Il manifesto è in eeli
cola senza interruzioni dal 
1971, l'unica testata nazionale 

Ci sono giornali che fanno 
concorrenza sleale, 
n manifesto deve stare sul 
mercato, non può reggere 
di fronte a tante altre 
testate che non ricevono 
contributi VIto Criml 

\ \ 

Lo «scandalo» del manifesto 
e il «nuovo» pluralismo 
Dibattito al via_ Crimi accende la piattaforma e attacca questo giornale (e le cooperative) 

che è autogestita e eli proprietà 
al 100% dei suoi lavoratori. ' 
UNA COOPERATIVA «comuni· 
sta>, per cii più. Con 52 cIIpen
d_nti. tempo indeterminato e 
contratti regolari. L'unicovero 
quotidiano eli sinistra-sinistra 
in Europa. Dovrebbe essere un 
vanto, per illegisiatore italia
no, non W)'onta da nnettere 
su) mercato., Il segno massi
mo del pluralismo. AI netto 
dei contributi pubblici, non 
c'è giornale più sul mercato eli 
questo: il 90% dei ricavi sono 
da vendite e abbonamenti, il 
10% è pubblicità. Sono i lettori 
e gli abbonati che decidono 
davvero se usciremo ancora dcr 
mani. Crimi stia sereno. Noi 
un po' menO.A111 tavola roton
da (alcuni interventi li riportia
mo in pagina) Pnsi, ordine dei 
giornalisti: e Uspi chiedono al 
governo una (moratorla» 
sull'esclu one dal fondo per il 
piuralism6 dei giomaJi in coo
perativa e lnon prolit. Se ci si 
confronta E"gli stati generali 
non si puèirver già deciso l'esi-

to con il taglio approvato 
nell'ultima manovra. Come ha 
detto lo stesso premier Conte 
introducendo i lavori: «Voglia
mO un percorso inclusivo. non 
c'è nulla eli peggio eli riforme 

. che non tengono conto delle 
esigenze e delle proposte degli 
operatori •. 
FUORI DALL'lNGdSATO percor
so inunaginato dai 5Stelle, si 
cominciano a delineare le pri-

me reazioni «contro tagli e ba
vagli •. Nel pomeriggio, in una 
riunione aperta a tutti ospitata 
dalla Fnsi, gli esclusi dal tavoio 
del governo (ma non solo), ser
rano le fila. Le cooperative eli 
Cuiturmedia e Aci comunica
zione, gli ecJitori File, Usigrai, i 
cattolici della Fisc, noi, Radio 
Radicale, la comunicazione 
non proli!, il sindacato deigior
nalisti, lavoreranno a «propo-

Un percorso a tappe I~ 
• Un percorso che parte dal cittadini e si chiude con I 
cittadini per restituire un'lnfonnazione corretta,libera e 
",!sparente., Vito Crimlsplega che cl saranno 5 aree 
tematlche e 4 giornate principali nel percorso degli atatl 
generali dell'editoria, Le aree tematlche sono: agenzie 
di stampa, giornalisti, editoria, mercato e cittadini, 
Entro aprile tuttll cittadini potranno !are'proposte sul 
sito del Dipartimento editoria, A maggio I primi Incontri 
tamatlcl. A giugno Il confronto pUbblico In una due 
gloml a T orino, In astata Il governo farà la sintesi per 
presentare a l pariamento I disegni di lagge a settombre, 

ste congiunte e coordinate», 
anche con appuntamenti cul
turali paralleli e diversi da 
quelli del govem9, spiega il 
presidente Fnsi Beppe Giuliet
ti. «Costruiremo alleanze socia
li e politiche a fuvore dei plura
lismo e dei giornalisti. , conclu
de il segretario Raffaele Lorus
so. E' comune a tutti, ill sala, la 

_ consapevolezza che le varie 
scelte del governo non penaliz
zano solo la ventina di testate 
escluse dai foneli pubblici ma 
scatenano un incenelio che eIi
vampa ovunque, dalle redazio
ni ai cittadini e ritorno. 
M_IITN IL DIPARTIM5NTO eelito
ria affina la piattaforma aperta 
per i cittadini, molti tavoli già 
sfuggono alla regia eli Crimi. Le 
querele temerarie sono alla 
Giustizia dal ministro Bonafe
de e il nodo'lnpgi al ministero 
del Lavoro, che presto riceverà 
la richiesta eli un tavolo ad hoc 
per gestire gli inevitatiili stati 
eli crisi che le testate coinvolte 
dai tagli si troveranno ad af-
frontare. .I 

Fieg, opar condicio_ 
e prepensionamenti 
Andrea Ritfeser Monti, 
presidente Fleg, ha 
portato al governo ie Idee 
dei grandi editori: 1) 
raddoppiare I fondi peri 
prepensionamant per 
assumere giovani e 
ridurre i costi del 
personale; 2) royalty per le 
rassegne stampa in tv e I 
giornali al bar: 3) par 
condicio pre-elettorale 
anche sui quotidiani; 4) 
difesa delle edicole come 
_servizio pubblico», anche 
con un +tgiomalista che 
lavora direttamente nel 
chioschi a contatto con I 
cittadini,,; 5) niente 
discriminazioni delle 
aziende pubbliche per la 
pubblicità sulla stampa, 

Upa, i «dati .. sono 
la porta del futuro 
Unica donna al tavolo, 
Giovanna Maggionl, 
direttore generale 
dell'Upa, ha ricordato che 
dal 2008 -il settore della 
stampa ha perso due terzi 
del fatturato" degli 
Inserzionisti e che oggi .Ia 
pubblicità è soprattutto 
gestione del datili. Ancora: 
IIGoogle e Facebook da 
sole assorbono un quarto 
degli Investimenti .. , Gli 
editori dovrebbero proporre 
alle aziende .. brand 
safety», trasparenza delle 
Inlerezlonl e analisi di detl 
serle del propri utenti, 

Fnal, Il lavoro 
al centro 
Per Il segretario Fnsl -
Raffaele LOnlsso "il nodo 
centrale deve essere Il 
lavoro, Non si può pariare 
dllnfonnazlone senza 
pariare di qualità del 
lavoro. DI contrasto al 
precariato. Senza lavoro 
regolare non si salva 11 
sistema. Occorre 
coinvolgere giuristi • 
prOfessionisti, ricercatori 
su nonne valide anche In 
prospettfva futura". 
Critico con la 
dlslntennediazione Seppe 
Glullettl: «Quando si 
vogliono cencellare I 
medlatori,l corpi 
Intennedl, si li fuori dalla 
Costituzione, senza 
referendum». 


